
che ne seguì fu  però assai più mite; solo 40 o 42 degli ammuti­
nati vennero tratti davanti al Tribunale marziale e contro quattro 
di costoro venne pronunciata ed eseguita pena di morte. I  singoli 
processi contro i rimanenti si trascinarono per le lunghe fino al 
crollo della Monarchia, e mai furono definiti.

„ Come ho detto, non ho purtroppo con me gli appunti scritti 
che m ’ero fatto allora; che altrimenti potrei fornire dati più po­
sitivi. Ricordo però epressamente che fra  i 40  o 42 individui tra­
dotti davanti al Tribunale militare vi furono quattro che io cre­
detti „italiani“ (a Belgrado avrei anche i nomi), di cui uno da 
Rovereto, mentre gli altri erano adriatici, triestini, da Isola, Ca­
podistria. ¡ 4 0  o 42 imputati si potevano nazionalmente dividere 
in 24 jugoslavi, 8 cechi, 4 polacchi, 4 italiani, più un individuo 
di incerta nazionalità di nome Maresch verosimilmente slovacco.

„Nelle ore mattutine dell’ 11 febbraio 1918 presso il cimitero 
di Scagliari (Cattaro) vennero passati per le armi: il nocchiero 
capo Frantisek Ras (ceco); il marinaio Mate Brnicevic (croato); 
il marinaio Jerko Sisgoric (croato) ; il marinaio Ante Grabar (slo­
veno).

„11 guardiamarina (alfiere di marina) Sesan, croato, nato a 
Dubrovnik, il quale durante l ’ammutinamento aveva tentato di 
prendere il comando degli equipaggi, fuggì di buon mattino il 
giorno 3 febbraio a bordo di un velivolo pilotato da un pilota 
(nocchiere) di nazionalità polacca, e si diresse a Valona, ove venne 
fatto (si diede) prigioniero dagli italiani.

„Riassumendo voglio aggiungere, ch’io personalmente non ò 
mai dubitato essersi trattato di un movimento eminentemente na­
zionale. In un estraneo, cui non erano note le condizioni interne 
della cessata marina austro-ungarica, questo ammutinamento può 
forse aver fatto impressione di un moto internazionale, poiché da 
principio vi parteciparono tutti g li equipaggi senza distinzione di 
nazionalità.

,,E come mai si sarebbe potuto sviluppare simile movimento 
a bordo di navi sulle quali erano imbarcati gomito a gomito ma­
rinai di tutti i colori e nazioni, senza che esso moto non fosse


